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Nuove previsioni in Borsa 
'Questo rialzo può durare' 
Dilaga l'ottimismo del «barile facile» 
Spazzate via le preoccupazioni delle ultime settimane - Nuovi record negli scambi: 
fino a 300 miliardi al giorno - È sempre il gruppo Fiat a fungere da battistrada 

MILANO — La Borsa è diven
tata di nuovo un fenomeno di 
massa. Gli ordini di acquisto 
arrivano agli agenti da tutte le 
parti d'Italia. I •borsini* delle 
banche lavorano con grande le
na. I gestori di portafogli sono 
pressati letteralmente dai loro 
clienti. E i «fondi, naturalmen
te non stanno a guardare, an
che quelli esteri. La Borsa resta 
dunque intonata al rialzo («bull 
market.) e quando ci sono ag
giustamenti, come nell'ultima 
seduta di venerdì, essi sono di 
scarso rilievo. Fatto inaudito, 
gli scambi hanno sfiorato nella 
giornata dì giovedì addirittura i 
300 miliardi. Saltano tutte le 
previsioni per l'86: «// quadro è 
cambiato; dicono in Borsa, 
•questo "toro" andrà avanti fi' 
no al 1990*. 

La rarefazione del flottante 
si fa sentire, ha effetti distor
centi sui prezzi che a volte subi
scono veri e propri soprassalti. 
Fiat, Olivetti, Montedison, 
Ras, Mediobanca e fino a qual
che giorno fa anche Pirelli — 
per citare ì titoli più prestigiosi 

—, continuano a segnare nuovi 
massimi. 

Neanche la rissa continua 
fra i due maggiori partiti della 
coalizione di governo ha qual
che effetto frenante sull'eufo
ria che dilaga in Piazza degli 
Affari. Il nuovo cavallo di bat
taglia è adesso il crollo del prez
zo del greggio e le prospettive 
che esso apre all'industria, a 
cominciare da quella legata a 
filo doppio al petrolio, l'indu
stria automobilistica. Il tbarile 
facile» (e non importa che sullo 
sfondo vi siano gli inquietanti 
scenari dei paesi debitori, sul
l'orlo del crack), concomitante 
al calo del dollaro, ha portato 
una ventata di ottimismo che 
ricorda in qualche modo i lon
tani anni 60. Ecco perché in 
Imrticolare il titolo Fiat fa favil-
e. Il gruppo di Agnelli (che ha 

segnato l'altro giorno un altro 
punto prestigioso con la «scala
ta. alla Westland) è di nuovo in 
testa alla grande corsa, dopo 
aver dominato per tutto i'85\ 
che in verità è stato l'anno della 
Fiat se è vero che il gruppo ha 

potuto conseguire la più alta 
capitalizzazione di Borsa di 
tutti t tempi, risultata pari a 
più di 20 mila miliardi (sui cen
tomila del totale a dicembre, 
perché ora la capitalizzazione 
globale supera i 115 mila mi
liardi), che è un quinto abbon
dante di tutto il listino. 

Ma se la Fiat fa faville, non 
di meno hanno fatto le grandi 
case automobilistiche straniere 
che durante la settimana han
no mietuto grandi progressi sia 
alla Borsa di Wall Street che in 
alcune borse europee (come la 
Peugeot a Parigi). 

Certo, quando si parla dell'e
stero e delle perfomances di 
Wall Street, bisogna stare at
tenti alle proporzioni. Piazza 
degli Affari e Borsa di New 
York ricordano il classico para-

«one fra la pulce e l'elefante. A 
Vali Street si scambiano gior

nalmente titoli per 5000 miliar
di di lire, 25 volte quanto si 
scambia a Milano, in media. Li
stini come quelli di Londra o di 
Parigi non hanno nessun para
gone per ampiezza, offrono una 
gamma tale di titoli da supera

re dì sei-sette volte il nostro li
stino. La nostra Borsa è quindi 
ancora molto piccola e insuffi
ciente rispetto alle nuove esi
genze esplose coi fondi, e alle 
consorelle più grandi, ma in 
compenso viaggia alla velocità 
di un bolide proprio per la scar
sità dell'offerta. I titoli più 
comprati sono sempre i soliti. E 
i prezzi diventano di affezione. 

Eppure nessun cliente vuole 
uscire dal mercato e lasciare la 
grande «abbuffata!. La paura di 
un possibile rovescio del trend 
è diventata fievole, «rimossa*, i 
compratori di tutte le piazze 
d'Italia diventano via via sem
pre più numerosi. 

Anche la rispoeta premi di 
mercoledì scorso è stata in sin
tonia col tbull market", con un 
ritiro pressoché totale delle 
partite prenotate. I riporti sono 
ancora fontani, previsti per me-
tè di marzo e ancora più lonta
na la liquidazione, ai primi di 
aprile. Nessuno pensa più alle 
inefficienze tecniche e allo scio
pero di Bankitalia. 

r. g. 

Cresciuta poco 
la produzione 
industriale '85 
L'incremento è stato di appena 1*1,2 per cento rispetto all'an
no precedente - Nell'84 era aumentata di oltre il 3 per cento 

ROMA — Sono pronti i dati Istat sulla prò* 
duzlone industriale dell'85 e sono dati poco 
confortanti. L'incremento registrato l'ai-
tr'anno è piccolo piccolo, appena 1*1,2 per 
cento che è meno della metà di quello avuto 
l'anno prima (+3,1). Per dodici mesi la pro
duzione ha dato molto da fare al rilevatori 
statistici: promettenti crescite sono state se-
gulte da brusche cadute. Sei mesi si sono 
chiusi con un segno negativo davanti e sei 
mesi con uno positivo. 

Così, ad esemplo, nell'ultimo periodo au
tunno-inverno c'è stato settembre che ha fat
to registrare un aumento di produzione no
tevolmente sostenuto rispetto all'anno pre
cedente (+4,5), ottobre e novembre, invece, 
hanno chiuso con un saldo negativo, rispetti
vamente dello 0,9 per cento e dello 0,3. Di
cembre di nuovo in ascesa con +3,5, ma su 
questo dato ha senza dubbio pesato un fatto 
del tutto contingente, che cioè si è lavorato 
un giorno di più rispetto all'anno precedente 
e quindi il confronto risulta poco significati
vo. 

Infatti se si tiene conto del cosiddetto «in
dice destagionalizzato» anche l'ultimo mese 
dell'85 non ha dato risultati brillanti, anzi. 

Secondo l'Istat questo indice è risultato pari 
a 96,0 contro 97,9 di novembre, cioè c'è stato 
addirittura un arretramento. Rispetto all'84, 
comunque, dicembre è andato meglio per 
quel che riguarda la produzione di fibre arti
ficiali e sintetiche, per l'industria petroliera, 
la costruzione di autoveicoli, la meccanica di 
precisione, la costruzione di prodotti in me
tallo, la farmaceutica. In crisi, invece, le in
dustrie dell'abbigliamento, del legno e del 
mobilio, della carta. 

Analizzando, poi, il bilancio produttivo di 
tutto il 1985 nelle sue componenti settoriali si 
rileva — secondo l'Istat — un ventaglio piut
tosto ampio di situazioni rispetto all'anno 
precedente. Nelle principali classi di attività 
economica si sono verificate le seguenti va
riazioni percentuali rispetto all'84: +9,5 per 
cento le fibre artificiali e sintetiche. +9,2 la 
meccanica di precisione, +8,1 la farmaceuti
ca, +7,9 la gomma, +3,7 le alimentari, pelli e 
cuoio, +3,4 la costruzione di macchine e ma
teriale meccanico e l'energia elettrica, +3,3 le 
chimiche. 

Diminuzioni si sono avute nei seguenti 
settori: -5,2 legno e mobilio, -4,9 le calzatu
re, -3,7 l'industria petrolifera, -3,6 i mezzi di 
trasporto diversi dagli autoveicoli, -3,1 per 
cento l'abbigliamento. 

Petrolio messicano, meno 4 doEarì 
Già ora risparmio di 8.400 miliardi 
La sofferta decisione dello Stato centroamericano annunciata ieri -1 dati dell'Unione petrolifera - Guadagnerà il 
consumatore italiano, lo Stato o le compagnie? - Le conseguenze internazionali del crollo dei prezzi del greggio 

ROMA — Neanche il Messi
co, sia pur pressato dai debi
ti, ce l'ha fatta: ieri l'ente pe
trolifero nazionale ha an
nunciato una diminuzione 
di 4,68 dollari a barile nel 
prezzo medio del greggio de
stinato all'esportazione. Le 
nuove quotazioni sono tra i 
14,60 a I 16 dollari per i tipi 
destinati al mercato princi
pale, quello statunitense; e 
da 13,40 a 16 dollari per l'e
xport destinato ai paesi eu
ropei. Quest'ultima e soffer
ta decisione dello Stato cen
troamericano è destinata ad 
avere ripercussioni grandis
sime all'interno, negli Stati 
Uniti e fra gli altri paesi pro
duttori. Il Messico, quarto 
produttore mondiale di 
greggio, ha un debito estero 
che sfiora i 100 miliardi di 
dollari. La costante diminu
zione delie quotazioni del 

greggio ha costretto ora l'en
te petrolifero a chiedere an
che all'interno una morato
ria di quattro mesi. 

Negli Stati Uniti, il terre
moto innescato un paio di 
mesi fa dall'Opec, dai paesi 
esportatori, ha una serie di 
riflessi non tutti dello stesso 
segno. Scendono le quotazio
ni finanziarie di alcune com
pagnie petrolifere, mentre 
altre, come la Exxon, accen
tuano la manovra multina
zionale (è di ieri l'annuncio 
della riduzione, operata da 
questa società, del prezzo pa
gato ai produttori Usa del 
Texas, sceso a 22 dollari il 
barile). La decisione del go
verno messicano, d'altra 
parte, favorisce le compa
gnie statunitensi che opera
no nel Golfo, dove il greggio 
messicano concorre con 
quello Venezuelano; e mette 

invece in difficoltà gli opera
tori di Chicago, dove la con
correnza con il greggio cana
dese rende non competitivo 
il prodotto messicano, a me
no che non scenda sotto i 13 
dollari a barile. 

Paesi indebitati, come il 
Messico e il Venezuela, e pae
si in attesa di prestiti, come 
l'Algeria, scontano conse-

f lenze negative. Da Caracas 
venuta Ieri una smentita 

del rinvio, annunciato l'altro 
giorno, della firma (prevista 
per il 26 febbraio) di un nuo
vo accordo dì finanziamento 
del debito estero. È vero però 
che la nuova situazione del 
mercato petrolifero impone 
un ritocco delle condizioni di 
quell'accordo, in particolare 
un rinvio dei rimborsi in 
conto capitale. Altre modifi
che, anche più consistenti, 
potrebbero essere richieste 
dal Venezuela se il mercato 

continuasse a cedere. 
Da Londra arrivano voci 

di difficoltà per l'Algeria, che 
ha chiesto un prestito di 500 
milioni di dollari: le banche 
sarebbero molto preoccupa
te dei cedimenti del mercato 
petrolifero nordafricano. 

Anche in Italia» paese fa
vorito per eccellenza dall'on
data di cali (siamo importa
tori netti, come si dice, di 
prodotti petroliferi e di ener
gia), c'è chi si adopera per ri
durre la fascia dei favoriti. 
L'Unione petrolifera ha cal
colato, infatti, che sarebbero 
ben 8.400 i miliardi in meno 
per i consumatori italiani, se 
il mercato continuasse con 
questo trend. E se nessuno 
decidesse di «scippare» que
sto positivo risultato. Ma 
due decisioni (oppure orien
tamenti) annunciate dal mi
nistro dell'Industria Altissi

mo vanno in direzione con
traria. Altissimo ha parlato 
di una possibile «fiscalizza
zione» delle diminuzioni di 
prezzo, contrariamente a 
quanto fatto balenare, à bot
ta calda, dal pur prudente 
ministro delle Finanze Vi
sentin!. Inoltre il ministro 
dell'Industria conferma la 
propria intenzione di proce
dere con la liberalizzazione 
del prezzi dei prodotti petro
liferi. 

Una decisione che «signifi
ca destinare gran parte del 
risparmio che si avrà sulla 
bolletta energetica alle com
pagnie petrolifere», denun
cia la Faib. la federazione dei 
benzinai, che dichiara una 
perdita di 40 miliardi da par
te degli impianti, sul quali le 
compagnie si rivalgono dei 
minori profitti. 

Nadia Tarantini 

Brevi 

Fertìmont acquista Conserv 
NEW YORK — Par la prima valla netta storia dela Montedson una società del 
gruppo acquista reitero pacchetto azionario dì una comparita statunitense. 
L'acquirente è la Fertìmont. capofila detta Monted&on nel settore dei fartiaz-
zanti: la compagnia acquetata è la Conserv dì Ktachots (Florida) che ha 270 

Alfa Romeo alla Camera 
ROMA — Il futuro dstt*Alfa Romeo toma di scena a Montecitorio. Mercoladi 
prossimo atta commissione Bilancio e Paneopazioni statai detta Camera si 
svolgerà l'audaione dei erigenti detta casa automob««stica. detta finmeccani-
ca e darai sutta stratega di rilanoo datt*Alfa. L'ataSrione era già stata convo
cata e poi spostata per due volte. 

Incontro sui prozìi agricoli Cee 
ROMA — I nuovi prezzi agricoli UIUUUMÌ data Commissione Cee per la 
campagna "8B-'87 sono stati esaminati congiuntamente dal ministro Pandorfi 
e dai presidenti dotte maggiori organiimioni agricole (Cotdretti. Conraoricol-
tura. Confcoltivatori) nel corso Ol un incontro svoltosi al ministero deTAgricol
tura. La vakrt «none emersa— informa una nota detto stesso metallaro-—-è 
di estrema pi eoccupeTione. 

Bilancio parallelo Inps 
ROMA — Mercoledì prossimo i presidente dett*lnps Giacinto Maretta 
ra atta stampa i bianco paratelo 1986 che — a l li ava tu una nclassiti 
per funnom dette entrate e dette usate — indica la reale situatone 
gestioni pensnratKhe ammnstrate deTtstrtuto dopo essere 
dagfe oneri impropri derivanti dagtt interventi di natura 
di pottpca economica e sociale. 

Richieste italiane per la siderurgia 
ROMA — Domani irappitjuiiaiiUderitaea faranno passi 
tentare di strappar* un aumento dette quote di produzione 
Bagnoli. Di questo stabttenento parleranno anche tt 
MBShefis. che domani va a Nepott. e tt fiartÉseo 

' incuneare i vertici detta Hm. 

adequati 

Rivendicazìorfi dei rnanttitTii 
GENOVA — Loccupatione giovar»*», r 
1*11 iVof fiitt cM cot*9cvn0nto sono &t e 
farti» fi^fwtc etnia par i rinnovo <W coiitiàtlu di 

Italimpianti amputata 
dell'azienda p 
di montaggio dei tubi? 

Data not tw r<dattiot»» 
GENOVA — «È un po' come 
se uno decidesse di tagliarsi 
il piede per liberarsi dal do
lore dei calli.-» osservano al 
consiglio di fabbrica delllta-
limpianti commentando la 
decisione Finsider di disfarsi 
della Cimi-Montubi, ven
dendola al primo offerente. 
Che quei «calli» siano doloro
si non c'è dubbio. La Cimi-
Montubi. nata dall'incorpo
razione avvenuta tre anni or 
sono fra queste due aziende e 
accollata, con un disastroso 
passivo, alllt&limpi&nti, 
macina deficit: 85 miliardi 
nell'US, 280 miliardi nel qua
driennio. D'altra parte si 
tratta dell'unica azienda 
pubblica di montaggio con 
grande esperienza di lavoro 

all'estero, in grado di eserci
tare una funzione essenziale 
nel ciclo impiantistico in cui 
opera Italimpianti. Conta 
circa duemila addetti ed ha 
sede a Milano. 

Al consiglio di fabbrica so
no nettamente contrari alla 
vendita e chiedono, invece, 
che si intervenga per elimi
nare le cause di una disa
strosa gestione aziendale. «I 
dirigenti di Cimi-Montubi 
hanno accumulato miliardi 
di danni sbagliando clamo
rosamente contratti in Libia 
e in Egitto — osserva Fratti-
ni del consiglio di fabbrica 
Italimpianti — affrontando 
lavorazioni in perdita e man
dando razienda a picco. 
Debbono esserci indubbia
mente molti scheletri nel

l'armadio di quei dirigenti e 
non sarà male aprirne le por
te una buona volta». 

Se Italimpianti dovesse 
vendere Cimi-Montubi, co
me ha deciso la Finsider, si 
troverebbe in difficoltà do
vendo ricorrere ai privati per 
risolvere i problemi di mon
taggio che costituiscono una 
funzione essenziale nel ciclo 
impiantistico. Per realizzare 
il nuovo grande tubificio di 
Volsky in Unione Sovietica, 
Italimpianti dovrebbe ad 
esempio avvalersi di circa 80 
esperti montatori della Ci
mi-Montubi incaricati di di
rigere un piccolo esercito di 
manovali reclutati in Un
gheria, e Portogallo. Disporre 
di un'azienda appartenente 
allo stesso gruppo è conside

rata condizione indispensa
bile per raggiungere il mas
simo di affidabilità nella rea
lizzazione di impianti «chiavi 
in mano». 

Solo cosi è possibile affi
nare la tecnologia realizzati-
va per poterla rendere più 
competitiva tramite una 
stretta collaborazione tra 
progettazione e montaggio, 
disponendo tra l'altro di una 
crescente esperienza da po
ter capitalizzare in ulteriori 
contratti. Le grandi aziende 
impiantistiche mondiali si 
avvalgono di propri collau
dati montatori o, in alterna
tiva, scelgono la strada op
posta affidandosi al mercato 
internazionale che offre bas
se professionalità a prezzi 
stracciati vendendo forza la
voro filippina o coreana, 
gente disposta a vivere in un 
container pur di mandare 
qualche dollaro a casa. 

Attualmente Cimi-Mon
tubi sta lavorando per Ita
limpianti a Terni, Corniglia-
no. Bagnoli e può giocare un 
ruolo Importante nella co
struzione delle nuove centra
li a carbone o nucleari di 
Brindisi e Montalto di Ca
stro dal momento che Fin-
meccanica non dispone di 
aziende di montaggio di que
sto Upo. Poi Ce tutto il setto

re estero: Volsky, Isfahan in 
Iran e forse Tlanjin in Cina 
dove Italimpianti sta trat
tando per realizzare, sempre 
col sistema •chiavi in mano», 
un tubificio analogo a quello 
fornito ai sovietici. 

Per questi motivi la rap
presentanza sindacale inter
na ria dichiarato inaccettabi
le l'ipotesi di privatizzazione 
di Cimi-Montubi rivendi
candone invece una profon
da ristrutturazione in modo 
da dare competitività all'a
zienda, tagliando i settori 
inefficienti o inutili, elimi
nando le produzioni a basso 
valore aggiunto a beneficio 
delle più elevate tecnologie. 
«Soprattutto — concludono 
al consiglio di fabbrica — va 
rinnovato l'intero attuale 
gruppo dirigente della socie
tà, responsabile di una disa
strosa condizione aziendale. 
Occorre anche che Finsider e 
Italimpianti definiscano una 
buona volta una linea indu
striale dell'intero raggrup
pamento dell'impiantistica 
uscendo da un annoso silen-
sio e dalla perdente scorcia
toia di disfarsi frettolosa
mente di un'impresa 
connotati strategici». 

La Cina 
dei Ming 
PARTENZE 26 marzo. 11 aprile 
DURATA 17 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE LIRE 4.150.000 

La Cina delle leggende, la Cina delle Dinastie prota
goniste nella storia del mondo, la Cina di Marco Polo 
che lia appassionato intere generazioni. Questo im
menso paese che racchiude un terzo della popolazione 
del pianeta è solo a poche ore da noi e può essere la 
meta di un sogno accarezzato da lungo tempo. 
La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione 
in alberghi di I* categoria (classificazione locale) in 
camere doppie con servizi, pensione completa. 

PER INFORMAZIONI 

Unità 
vacanze 
MILANO-v.leF. Testi 75 
Telefono (02) 64.23.557 
ROMA-Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 49.50.141 
e presso le Federar, del PCI 

In memoria tiri compagno 

CARLO BUTTIGNON 
rtvcnlfnit'Mi' scomparso. la fami* 
•4I1.1 di l.ut-i.mo lluitignnn sottoscri
vo 50 nulti lire per l'Unità. 
TUrrt.nn. Iti ìtlibnii.i l!IUti 

In memoria dei comp.igni. fratelli 

PIETRO e SANTO 
DEMICHELIS 

l.i famiglia rmirdundoli sottoscrive 
UNI nul i lire per l'Uniti), 
Itd-H.tiiti.iri'iiK" (Al.). 16 febbraio 
1!UU> 

Hn-oriv l'olt.ivo anniversario della 
scomparsa del conip.ignu 

PIERINO AIROLDI 
sindacalista della Cgil. La moglie 
lìiordan.1 iti il figlio Alessandro lo 
ricurd.iuu e sottoscrivono in sua me
moria 100 nula lire per l'Unito. 
Milano. 16 febbraio l!l»tì 

Nel primo anniversario della scom
parvi i compagni di Rocca ricordano 
il Ioni acgrciurio 

GUGLIELMO PEROGLIO 
Rocca Canavese. 16 febbraio 1986 

GUGLIELMO PEROGLIO 
È passato un anno e d il vuoto che ha 
lux-iato diventa sempre più {(rande. 
ÌA> ricordano con infinito dolor? la 
moglie Terese e i figli Claudio e Ugo. 
Rocca Cariavi-*'. 16 febbraio 1986 

Per onorare la memoria del compa
gno 

ANTONIO 
PASTROVICCHIO 

recentemente scomparso la moglie 
Guerrina, il figlio l ibero . U figlia 
Giuliana, il genero Uvio . la nuora 
Uccia MJttost rivolli» 100 mila lire per 
l'Umld. 
Trieste. IH febbraio 1986 

ì\v onorare la memoria del compa
gno 

ANTONIO 
PASTROVICCHIO 

«rompano recentemente i compagni 
della l<rga dei Pensionati di Bairie-
ni Vecchia hanno sottoscritto per 
rt/nilà. 
Trinar. 16 febbraio 1986 

ÌJ» moglie Renata nel ringraziare la 
Sezioni- •Ittencniro Cuffaro» e tutti i 
compagni intervenuti ai funerali del 
compagno 

OLIVIERO FORNASARI 
nr onora la memoria sottoscrivendo 
130 mila lire per l'Unità. 
Trieste. 16 febbraio 1986 

Nel r itocelo inconsolabile del com
pagno 

ETTORE ALTIERI 
la moglie Roma Valentini sottoseri* 
v e per il »uo giornale mezzo milione 
di lire. 
Venezia. 16 febbraio 1986 

1 compagni della Sezione del Pei di 
Cenrsgnano nrordan» con affetto 
immutato il compagno. e maestro 
della Randa Mandamentale 

GALLIANO BRADASCHIA 
Cervignano tUDj. 16 febbraio 1986 

A «arci armi dalla mone del compa
io*» 

CARLO MORN1CO 
la maglie Sottanina e famiglia lo ri
cordano e sonosrriVMM per FUmné 

Tonno. W febbraio I9K 

f-! deceduto il compagno 

GUGLIELMO PALLINI 
la moglie, i figli e parenti tutti nel 
ricordarlo a ioin|>.igni ed amici di 
Ponzano M. st>lloM.rivono 30 mila li
re per l'Ululò. 
l-i Spezia. Ili febbraio 1986 

K mancato 

NARCISO MARINI 
Ixi ricordano la moglie Margherita, i 
figli Anna Maria e Rodolfo, parenti 
tutu. Solite* i IVOIIO per l'Unità. 
Trieste. 16 febbraio 198<i 

Ines e Veni Cudera. ringraziano sen
titamente le se/ioni del Pei di Colle
gllo. la fetterazione provinciale del 
l'i i. i compagni Pcccnioli e Gianotti. 
il sindaco Manzi di Collegno, il sin
daco l<timvzoni d 0ìruf(l lasco. il sin
daco PLVMIIV di San Giglio. l'Anpi 
provini iale. il gruppo escursionisti
co torinese v tulli i compagni ed ami
ci e he di presenza o con scritti hanno 
partecipato al loro dolore. 

Tonno. Iti febbraio HW6 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALDO MONTARSOLO 
il fratello e la sorella lo ricordano 
con dolore e immutato affetto e in 
sua memoria sottoscrivono 30 mila 
lire per l'Unità. 
Genova. 16 febbraio 1986 • • ' - . • 

Nel diciottesimo e nell'undicesimo 
anniversario della scomparsa dei 
compagni 

SERGIO FRANE 
e LUIGIA TOMASINO 

il Tiglio, la nuora, i nipoti Sonia e 
Sergio nel ricordarli con affetto sot-
tincrivoiio 30 mila lire in loro me
moria 
Genova. Ili febbraio 19H(i 

Nell'anniversario della immatura 
scomparsa della giovane compagna 

BRUNELLA PIOMBINI 
e delta cara sorellina 

ORIETTA 
i genitori Vittonna e Bruno le ricor
dano sempre con profondo e imperi
turo amore a tutti i parenti, amici s 
compagni sottoscrivendo in loro me
moria 120 mila lire per l'Umld. 
Genova. 16 febbraio 1986 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparso del compagno 

TERENZIO 
SCHIAFFONATI 

la moglie, il figlio, la nuora e i pa
renti tutti Io ricordano con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono per 
lUnità. 
Genova. 16 febbraio 1986 

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI RIZZOTTO 
lo ricordano la moglie, figlie, figli. 
generi, nuore e nipoti. 
Bologna. 16 febbraio 1986 

Lai famiglia Pamptone ringrazia 
l'Anpi regionale, i comandanti par
tigiani della 1* divisione Garibaldi e 
le sezioni del Pei presenti ai funerali 
del caro 

MORETTA 
per la dimostrazione di affetto tribu
tala allo scomparso. 
Tarino. 16 febbraio 1966 

SAVONA - Un gruppo di 
foiTMiagnì savonesi, in occaaio-
ne del 65* anniversario della 
fondazione del Pei, sottoecnve 
lire centomila per l'Unità. 

La Htea-Cga ritiene che la celebrazione del processo efi Paierrno 
sia un grande e sigrimcatrvo risultato neta Iona ala mafia voluto 
data pane sana e onesta cela società scatena e nazionale. 

Il processo è importante non solo perché rappresenta roccasio
ne di giudicare e condannare gli autori di centinai* di defitti, di 
assassini di uomini pottici.dl onesti servitori de*o Stato, di inermi 
crnadmi, barbaramente trucidati perché si erano opposti e aveva-
no lottato contro te mafia, ma anche perché teitimuniB la i 
e la ferma volontà dato Stato democratico, nate i 
di contrapporsi ala barbarie, ala pretesa d impuniti e i 
mento mafioso neta vita pubblica del nostro pietà. 

R processo dì Palermo inoltre potrà consentte di mettere a 
fuoco gfi interessi e i legami tra la mafia, I mondo poetico e quetb 
economico e wnprendrtoriale, di smascherare e sconfiggere le 
Mtoaàoni manose nei* gestione data cosa pubbfica che, esaspe
rano^ fino alestterrm te perverse togicto 
se economiche dote effettività, hanno drammatìcamerne e crimi
nalmente frenato lo sviluppo economico e 
estendendosi anche neta altre parti del Pa 

I lavoratori date Costruzioni e del legno da sempre in prima tea 
naia lotta afta msfia. e che per questo hanno pagato coninnurne-
revofi intimidazioni, violenze e dnKriminazioni, riuniti a Firenze in 
occasione oel'undKefimo Congreeeo nazionale data Reaa-Cgi, 
eayimono la toro soidarieté ai crtteolni e ai lavoratori pater miteni 
che si battono nafta loro città per una drvarsa e migfiora quatta 

/ lavoratori dell9edilizia 
contro la mafia 
per occupazione e svi 

L'ordine del 

lappo 
giorno appro
vato dal con
gresso della 
Fillea-CgU 

dola vita. Condizione fondamenta*) perché ciò avvenga è oggi 
rappresentata dafta crescita deT occupatone anche attraverso un 
corretto e fimpido funzionamento defte istituzioni e attraverso I 
migliore utSzzo proo îtttvo defte ingent 

SicSa e del comune <ft Palermo. 

i e in mtta la Ragiona infraiaruttMro « opere pubtoftche d 
prima necessiti, ancora non reetzzate. • ad avviare féioftiieiri* I 
recupero e la riouafifinzione urbana di una defte pél importanti 
città dei nostro passa e d'Europe. L'unoìceatrno Congreeoo i 

naie defta F*ea esprime softdarietà afte farnigfte 
mafia, afte forze del*ordane. afta magistratura e a tutti quanti 
coloro che. con grande sertsMrià cwie. rendono posaUereeecu-
zione al questo processo. I lavoratori defte C o t * u r m * del legno 
OKniaano anche la loro piena adesione afta campagna di sotto-
scrizione gii lanciata dai sir»9ecan confederai e auspicar» che ~ 

i ronere defte epeae legai per le 
parti civel al pocasao — le somme 

gnano la struttura nazionale e i loro ragionala 
un ampio confronto tra i sindacato, 1 governo 
no regionale sfcAano, i Comune di Palermo, al fine di 
tavolo di trattative che abbia come cttettrvo le coieria afe proolut-
«viti defta apesa pubbftca quale prernesaa peri lavoro e lo 
pò, nafta convinzione che la lotta afta mafia i 
una apesa 
riecrMraieraampxjrjcecrM^ 
no dai residui pagarvi, tanto più ineccettatrie m un cw*ee*o in cui 

tonon aoto 
gnoaune aodacà sane che 
battagfia contro la criminafttà. 

LOTTO 

ROMANO UDO A 

m. 1» 
d-2-»-a-9 

n»i->-»-*-* - Tata» eiassi 

I T a i r M . 1 t 
: V a «ai Prtaoai. 5 

Tal OS/4S1149 

DB. 16 FEBBRAIO 1 
21 9 8 8 3 1 8 1 
45 44 87 88 24 
42 32 815168 
48 4 7 7 4 5 4 0 
72285468 1 
89108438 5 
8920 5 3 7 4 7 
4430378369 

355 34 40 89 
4373239747 

Ifapoft B 

LE QUOTE: 
ai pwrrtì 12 
ai punti 11 
ai punti 10 

L 48.332.000 
L. 1.443.000 
L. 140.000 

abbonatevi a 

l'Unità 
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